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“Non siamo vasi da riempire
 ma fuochi da accendere. “

F. Rabelais





PREMESSA
La sezione medi è costituita di tredici splendidi bambini e bambine, che si sono affidati alle educatrici con lo slancio  
spontaneo del loro affetto ed il desiderio pieno di entusiasmo di esplorare, conoscere e crescere insieme.
É stato  facile,  pertanto,  e  molto  interessante  per  noi  entrare  in  contatto  con  le  loro  individualità,  imparare  a 
conoscerne caratteristiche ed esigenze, per strutturare una programmazione che rispettasse i bisogni e le capacità 
di tutti, al fine di creare le condizioni ottimali per la conquista dei loro saperi.
Consapevoli che nella fascia d'età compresa tra i dodici ed i ventiquattro mesi tutte le scoperte sono legate al proprio 
“io”, abbiamo favorito l'incremento del loro bagaglio di conoscenze, per una crescita cognitiva ed emotiva volta alla 
consapevolezza della propria identità; quindi abbiamo gradualmente sollecitato l'interazione e l'integrazione con gli  
altri, bambini e adulti, in un rapporto di crescente condivisione. 
Il nostro progetto si è proposto di promuovere la spontanea tendenza esplorativa tipica dei bambini/e, fonte 
inesauribile di esperienze educative, creando un intreccio costante e ricco di sollecitazioni (scaffolding) allo scopo di 
ampliare progressivamente il loro campo di ricerca e di azione e di stimolare l'interesse e la curiosità.
In particolare abbiamo rivolto l'attenzione al susseguirsi delle stagioni ed ai loro colori caratteristici, con l'utilizzo di  
materiali naturali, valorizzando e promuovendo la tendenza dei bambini/e all'osservazione, alla manipolazione ed  
all'immaginazione, nel rispetto per l'ambiente e per le persone.
Come filo conduttore delle attività svolte durante l'intero anno scolastico è stato scelto il topo Federico, ispirato al  
libro “Federico”  di  Leo Lionni,  di  cui  è  stata  semplificata  la  storia,  riscritta  in  rima,  e  liberamente adattata  alle  
esigenze dei bambini/e, con il titolo di “Federico, il Topo amico”.
Noi educatrici abbiamo fatto identificare Federico in un pupazzo a forma di topolino che sta sul suo sasso dentro ad 
un cestino di vimini ed esce al suono di un campanellino, per leggere la sua storia ai bambini/e ogni mattina.
Un ruolo importantissimo è stato svolto dalla lettura, dall'ascolto e dalla narrazione che hanno favorito via via il  
prolungamento  dei  tempi  di  attenzione,  creando  suspance  e  nuove  aspettative,  assumendo  la  valenza  di  
un'esperienza culturale con le caratteristiche della quotidianità e della piacevolezza.
Il  nostro  ruolo  di  educatrici  è  stato  quello  di  coinvolgere  i  bambini/e  nella  narrazione,  attraverso  una 
compartecipazione  emotiva.  Leggere  modulando  toni  vocali  ed  espressioni  ha  spinto  i  bambini/e  ad  entrare  
spontaneamente nelle atmosfere incantate della storia.
Il topolino-pupazzo ha partecipato a tutte le attività svolte in sezione, dalla merenda, all'ascolto di letture e canzoni,  
al gioco dell'appello; ha portato diversi materiali inerenti al ciclo stagionale, da conoscere e utilizzare rispettando una  
sequenza logica e stimolando tutti i cinque sensi.
Questo  percorso  di  esperienze  ed  attività  ha  messo  in  luce  l'importanza  della  scoperta,  dello  sviluppo 
dell'immaginazione, della comprensione e del ruolo che i cinque sensi hanno nella vita quotidiana. Dato che la sfera 
sensoriale è strettamente correlata a quella affettiva, le attività si sono svolte attraverso un itinerario volto sia alla  
conoscenza della realtà, degli oggetti, dei materiali, sia alla partecipazione emotiva, tenuto conto delle sensazioni,  
delle aspettative e dei desideri.
I bambini/e hanno imparato a conoscere e a capire il proprio corpo attraverso semplici stimoli che sono poi riusciti a  
riconoscere  e  discriminare,  traducendoli  in  coinvolgenti  esperienze  didattiche.  Sono  stati  privilegiati:  la 
manipolazione spontanea e guidata di materiali diversi, l'assaggio di diversi sapori, la scoperta di odori e profumi  
legati ai mutamenti dell'ambiente circostante, l'osservazione dei fenomeni naturali  ed il  riconoscimento dei colori  
associati alle stagioni.
Compito delle educatrici è stato quello di fornire ai bambini/e un intreccio costante e ricco di sollecitazioni, per la loro  
formazione e crescita,attraverso l'organizzazione e la condivisione delle attività, l'osservazione, la conversazione, la 
rielaborazione delle esperienze e la documentazione.

Laura e Monica



“Sono il topo Federico, posso esser vostro amico?”



Il gioco dell'appello



I colori dell'autunno

Viola come l'uva...





“Noi siamo il blu e il rosso,
giriamo a più non posso,

uniti con affetto,
formiamo un bel violetto.”





Arancione come la zucca...







“Noi siamo il rosso e il giallo,
facciamo insieme un bel ballo,

e per combinazione,
formiamo l'arancione.”



I colori dell'inverno

Bianco come la schiuma...





…come la farina...





...come la neve...



“Scrivo bianco e penso al latte,
alle nuvole un po' matte,

alla neve su in montagna,
al gessetto della lavagna.”







Grigio come il topo Federico...







“Alla festa dei colori 
c'è una grande confusione,

Il bianco con il nero 
fanno un grigio nuvolone”



I colori della primavera

Verde come le erbe profumate del prato...







“Verde è il colore dei prati a primavera,
Quando puoi giocare fino a sera

e correre fin dal mattino,
perché il sole fa sempre capolino.”



Rosso come le fragole...







“É rosso il rubino
Rosso il pesciolino;

rossa la cresta del gallo,
la collana di corallo.”



Giallo come i limoni...





“Gialli sono i limoni,
le banane ed i meloni

e tanti altri frutti, buoni tutti tutti.”





Tanti auguri!!!





Alfieri Marco
Chavez Villabos Chanel

Ettayea Fahd
Ferri Anna

Fucci Arianna
Giovanardi Elisa

Grasso Elisa
Leonardi Emma

Malpighi Leonardo
Oddolini Tommaso

Reciputo Alice
Sampirisi Matteo
Tavoni Leonardo






	“Noi siamo il blu e il rosso,
	“Noi siamo il rosso e il giallo,
	“Scrivo bianco e penso al latte,
	“Alla festa dei colori 
	c'è una grande confusione,
	Il bianco con il nero 
	fanno un grigio nuvolone”
	“Verde è il colore dei prati a primavera,
	“É rosso il rubino
	“Gialli sono i limoni,
	le banane ed i meloni
	e tanti altri frutti, buoni tutti tutti.”

